





Anno EX 





* ASSOCIAZIONE 








Fisco tutti i giorni, eccettuato le 
Domeniche. 

Associazione per tutta Itatig tiro 
32 all'anno, liro 16 per un seme» 
stio, liro 8 per un trimestro; per 
gli Stati enteri da aggiungorsi lo 
apene postali. 

Un numero separato cont, 10, 


arretrato cont. 20, 


RIVISTA POLITICA SETTIMANALE 

L'Orcdnoque se n'è ito, Gl'indugi frapposti 
a questo richiamo ed il modo con cui venne 
eseguito, quasi scusandosi di doverlo fare, ha 
tolto gran parte del significato a quest' atto ora. 
mai inevitabile. Inevitabile, diciamo, poichè, se 
Y Italia non ne parlava più da un pezzo, lasciando 
«ad altri l'imbarazzo di far cosa che le spiacesse, 
ne parlavano invece tutti i giorni in Francia, 
mostrando che il lasciare a Civitavecchia que- 
sta' quasi protesta contro l’ unità d’Italia, po- 
teva disgustare la nostra Nazione e spingerla 
ad alleanze non certo alla Trancia piacevoli. 
Appunto' tenendo dietro alla discussione della 


Decdzes avrebbe finalmente compiuto quest'atto, 
se il Governo di. Mac-Mahon non voleva far mo» 
stra di un’insigne debolezza a riguardo dei cle- 
ricali e legittimisti e di una eccessiva imprevi- 
denza riguardo agl' interessi del suo paese. 

Per quanto gli oppositori ad ogni costo cer- 
chino di sminuire quel merito che può avere il 
Visconti-Venosta in questo richiamo, nessuno 
può negare che-in questo caso ed in tutta la 
sua politica rispetto alla Francia, egli non abbia 
imitato Fabio Massimo, il quale cunetando re- 
stituit rem. 20 . À 

Nl richiamo un significato politico lo ha ad 
ogni modo. Esso ha messo in vista che il Go- 
verno francese, dovendo ottemperare a tutto ciò 
che v'ha di più saggio e previderite e moderato 
e calmo in Francia, ha fatto cosa che mira a 
non disgustare l'Italia, a costo di spiacere ai 
clericali e legittimisti, i quali ora dicono corna 
contro di lui tanto in Francia, come in Italia. 
È la Nazione francese insomma, la quale, bené 
riflettendo, si pronuncia per noi. 

«Col levare. 1’ àncora di, quella ostricaja dell'O- 

rénogue, pare che si allontani l' ultima illusione 
dei clericali, Bisogna leggere gl’ improperii alla 
Francia di quella stampa che in Italia, nefan- 
«damente, usurpa il nome di callolica e non è 
«nemmeno cristrana! Infelici! Non sanno dav- 
vero quello che si fanno! Pur ora stavano per 
fare da Roma una spedizione di ausiliari al 
campione dell’ asselutismo Don Carlos, sotto l’in- 
segna del cuor di Gesù! Vorrebbero fare un 
‘ brigante anche di Quegli che predicò una’ dot- 

trina di amore e di pace per il.genere umano! 

Ma questi ajuti non fruttano molto al loro 

‘ campione; il quale, sebbene abbia di fronte un 

Governo disordinato ed inetto, com' è quello di 

Serrano, nor progredisce gran fatto. Nel suo 

campo c'è molto disordine per le rivalità di 

quei comandanti, che si osteggiano fra di loro, 

e perchè i suoi partigiani sono in gran parte 

un' accozzaglia di avventurieri della peggior spe- 

cie. Se i nostri clericali aspettano il loro trionfo 
da quello di Don Carlos, hanno ancora molto da 
aspettare. 

Serrano intanto, se non sa vincere i carlisti, 
scrive però delle note forti, come quella nella 
quale si lagna dell'appoggio dato al carlismo 
dalla Francia; nota che anche dalla stampa in- 
glese è trovata eccessiva, sicchè altri suppone 
che ci soffii sotto il Bismarck, il quale però ha 
troppe gatte a pelare, e fa da’ suoi giornali 
protestare, che la Germania è contraria agli 
Interventi, e natura!mente si accontenta di com- 
battere anche per tal via la reazione. 

Ora l'affare di Arnim si fa grosso, e si cerca 
di attenuarlo,. dicendo che. tutto, si fece per 
vincere la ‘sua ‘ostinazione nel 
tuire documenti, i quali sono di ragione dello 
stato. Questa lotta produce già un cattivo ef- 
fetto, per i commenti che si fanno sopra il 
contenuto di essi, e che mettono in sospetto la 
diplomazia di diversi paesi. Il fatto è, che il 
Bismarck spinge le cose ad oltranza. La stam- 
pa francese coglie tutte le occasioni per dimo- 
strarglisi ostile: ma con quale pro? Essa ci 

vede la mano sua da per tutto, e così, per ren- 
derlo odioso, gli accresce potenza nell' opinione 
generale; sebbene certe idee che gli si attri- 
Buiscono, come quella d'intervenire della Spa- 
gna, trovino forte opposizione anche nella stam- 
pa inglese, ed altre di far entrare nella Con- 
federazione dell’ Impero germanico la Danimar- 
ca, nella stampa russa, giacchè quella potenza 
non patirebbe mai, che il Baltico diventasse un 
Mare germanicum. Per ora però l'odiosità che 
si versa dalla stampa francese sul cancelliere 
dell’ Impero tedesco non rivela che l'impotenza; 
come impotente si dimostra il Serrano a vin- 
cera i carlisti colle sue note. 

Tutti in Francia attendono ora l’ esito delle 
elezioni politiche del 18 e si preparano ad'altre 
tre indette per l'8 novembre. Poi verranno le 
elezioni municipali. Così, nell’ assenza dell’ As- 
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stampa francese noi ci eravamo persuasi che il 





non. resti. * 





| Limedi 








semblea, si trovarono molte ragioni ed occa- 
sioni di tenere agitato îl paese. 
Sebbene ‘non si sia avverata la conversione 








clericali hunno di che rallegrarsi di quella della 
madre del re di Baviera, colla quale si conso- 
lano di altre defezioni. Così il vilualismo in- 
glese, che, dopo i pusezli, fa propendere molti 





ed ai viti da cui l’aridità dei protestanti, li aveva 
allontanati, donde la scarsa popolarità di quel 
culto, se più ricco di: pensiero, più povero di° 
sentimento, e più proprio delle persone educate 
che non delle moltitudini, li consola e «compensa 
di quell’accostamento dei vecchi cattolicì, or- 
todossi ed anglicani nelle massime della Chiesa 





primitiva, che si va facendo nelle recenti con- 


greghe. di Germania e d’ Inghilterra, 
Il certo si è, che da -quando i settarii, che 
vanno in coda al gesuitismo, vollero che.ad ogni. 


patto il romanismo fosse una religione politica, . 


religione di casta dominante, anzichè deil’ uma 


pità come quella del Cristo, tutte le quistioni”; 


religiose tornarono ad agitarsi, e. non soltanto 
dai teologi di ‘professione. L' indifferenza div 


scossa, e frammezzo alle quistioni. politiche,-eco: 
nomiche e sociali, spuntano anche le religiose, 
e non soltanto sotto all'aspetto politico com 
accade delle società degli interessi, o dei pel 
legrini di Francia, o- dei ‘vescovi recalcitranti 
della Germania. i 


Il favoloso prigioniero del Vaticano fa anche | 


esso della politica in ogni occasione. Mentre fi- 
nora aveva solo - detto, che egli non poteva 
approvare che si eleggessero i Deputati per se-. 
dere nella Camera di Roma, vedendo che tra. 
il Clero medesimo effettivamente moltissimi pren- 
devano parte alle elezioni, e che c'erano gior- 
nali ed opuscoli di preti, i quali discutevano 
contro la massima nè eletti, né elettori; e 0°. 
rano pure e vescovi e parrochi, i quali: effet 
vamente prendevano parte. attivissima, alle ele- 
zioni stesse,.i più accaniti clericali trassero: l'in- 
fallibile, a fare ‘un passo.iananzi ed a dichiarare 


di Roma le più, che non era lecito ai cattolici” 
l’andar a sedere a Montecitorio e quindì agli 
elettori cattolici ad eleggere alcuno per questo. 
Almeno così suona il discorso cui 1° Osservatore 
Romano e la Voce ‘dei gesuiti, dopo riveduto e 
corretto; stamparono. Così la Nazione italiana, 
che vuole eléggere quelli che hanno da gover- 
narla, è cacciata fuori dalla Chiesa, perchè il 
papa non è più papa-re! Fortuna, che gl’ Ita- 
liani, secondo quel loro proverbio, che falla il 
prete anche sull'altare, lasciano dire, sorridono 
e tirano innanzi e che il prete canti e gridi 
pure contro alla civiltà moderna. Abbiamo ve- 
duto farlo nella stampa di altri paesi, dove l'es- 
sere elettori ed eletti è pure lecito, da quelli 
che furono ed elettori ed eletti; non ricordan- 
dosi che la civillà moderna fu quella che eman- 
cipò. schiavi e servi, che uguagliò le genti nei 
doveri e neì diritti e che diede il governo di 
sè ai popoli. Tutto questo la setta condanna, 
come tutto quello che da un secolo a questa 
parte si è fatto, e così restringe sempre più il 
campo a sè stessa e diventa sempre più un ana- 
cronismo nel mondo moderno. Non conviene 
credere però, che i clericali, nemmeno dopo il 
discorso del papa, si astengano; e come deci- 
sero di appropriarsi. le opere pie, le scuole, le 
amministrazioni comunali è provinciali, così fa-. 
ranno sottomano le loro prove nelle elezioni po- 
litiche, accontentandosi di far lega’ tra tutti’ i 
nemici del Governo nazionale, se altro non possono. 
Se lo tengano bene a mente i liberali delle 
diverse gradazioni, e non'si lascino pigliare, in 
un momento sì decisi vo, dalla malattia dell'indolen- 
za che lascia fare. Da queste elezioni della dodi- 
cesima legislatura dipende l'assetto finanziario ed 
amministrativo del Regno. Dopo avere inalzato 
un grande edifizio con molta spesà e fatica, si 
tratta di accomodarlo in tuite le sue parti, Il 
pareggio finanziario e l'assetto amministrativo 
è oramai il grido di tutti. - Basta che si eleg- 
gano nomini del mestiere e pratici, non garzo- 
nelli, che hanuo da fare ancora ì primi passi. 
Bisogna formare: una maggioranza governativa 
compatta ; la quale renda così più sollecito l'an- 
damento degli affari e sciolga, come fu detto, 
una quistione alla volta, ‘occupandosi di quella 
e procedendo via via di passo fermo e senza sbalzi 
e trabalzi alla 'spagnolesca, come alcuni vorreb- 
bero, come cantano coloro ‘a cui la miglior via, 
per salire’ là dove collo studio e coì lavoro non 
arrivano essi, pare quella di tutto sconvolgere 
e manomettere. Fortuna, che il Paese non da 
ascolto. a questi tribuni, i quali trarcebbero in 
rovina l'edifizio nazionale il giorno in cui ci 
ponessero mano essi. Ma non basta condannarli 
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al cattolicismo «del duca di Northtumberland, i . 


anglicani alle pratiche religiose del cattolicismo ‘, 









ad alcune donnicciuole, lavandaje e pescivendole'_ 












UFFICIALE PEGLI ATTI GIUDIZIARI ED' AMMINISTRATIVI DELLA PROVINCIA DEL FRIULI 





costoro, 





reggere la Nazione. 










Sarmianto' potè trasmettere il 
residente: Avellaneda. 
È . PV. 





GLI INTERESSI DELL'OPERAJO 
i . E 





I° ì È 
sso di operai tipografi ita. 









l recente Congre 
x cen'utosi” 





“Società frà; gli‘<amici degli operai ». 






T'* Ora, siffatto appellativo raccogliendo, corronmi 
nea. ‘alla. mente parecchie domande: quale 
tegrio di ‘codesti Onorevoli? A quali cri- 
li elettori per ‘eleggerli, il 
elle. Società tipografiche . per 





“pponta 
È si baseranno. 
imitato ‘centrale 
iglierli? Avrà'da scegliere fra i Deputati di 
lestra, ‘0 fra quelli di sinistra, fra i Deputati 










dl 


uelli. della estrema’ sinistra? Quale di ‘codeste, 
i. altre ‘minori divisioni, vorrà e ‘potrà chia- 
rsi ‘e dimostrarsi amica:degli operai? O non 
rebbe ottima ‘cosa, clie non «un'grappo-w-soto; 


ma tutti ‘gli :Onorevoli di ‘Montecitorio, sénza 
ion di partito, (fossero «amici degli ‘opa- 


y non.c'è da pensare; rel ‘mentre cercasi 
l'emancipazione del «proletario, come anticamente 
cercaronsi; e si: ottennero, le emancipazioni suc- 
cessive dello schiavo e del. servo, non c'è da 
pensare, ripeto, ‘che l’amico dell'operajo lo sia 
‘i ‘pure della «intera Società?.... ; 
Certo-.che :sì. . 2, 

‘- Ora; gli: è appunto nella mia qualità di ope- 
rajo; non compreso nel noverò dei. votanti, che 
io''mi credo in diritto ed in dovere di rivolger 
la parola a quel mezzo milione e più di elettori 
ed a’ cinquecento eleggendi che nel prossimo 
venturo mese darannosi cotanto movimento per. 
riescire nei loro desiderii; — non altro, spesse 
volte, che desiderii personali o di piccoli « grup- 
pi » politici. - i 







ed osa chiaccherare sopra argomento che ec- 
cede la sua competenza. —°In Governo retto 
a libero reggimento, buona e desiderabil cosa 
sarebbe, che le opinioni de' cittadini. tutti: si 
facessero pubblicamente conoscere, onde. altri, 
ésaminatele,. le discuta, e dalla discussione quella 
luce provvenga, e quella concordanza di propo- 
siti, che ci faranno sperar migliore andamento 
nelle pubbliche: bisogna. : 

Fu già osservato, che, occupati specialmente 
della. unificazione politica, non si andò sinora 
molto. sottilmente investigando e studiando le 


curossi, man mano che le si presentavano, quella: 
soluzione ch'era pel momento più consentanea, 
senza, molte, volte, badar più che tanto all’av- 
venire: — E-giunto però il tempo, dello studio 
pacato: — iù noi stessi raccolti, e' fa d’uopo 
che tutti dedichiamo il pensiero e le forze nostre 
a migliorarci, ed a migliorare altrui, educan- 
doci vicendevolmente colla bontà degli esempi. 
Il dolce far niente, pel quale fummo di poco 
onorevol celebrità segnalati, si bandisca da noi; 
gettinsi lungi e la inconscia apatia, e la frivo- 
lezza indecorosa, ed ogni germe di triste discor- 
dia; — stringendoci più sempre. coì vincoli di 
fraterna solidarietà, lavorando 8 studiando con- 
cordi, noi raggiungeremo ben presto quella meta 
di prosperità e grandezza, che alla Patria nostra 
desiderammo, e della quale giammai venneci: 
meno la fede. : 


IL 
Amici o nemici degli operai, nessun disconosce 


per fermo, come tra le principali quistioni, che le» 


menti agitano degli Economisti.e degli uomini 
di Stato de' nostri giorni, abbiavi puranco la 
quistione sociale. 

0) Pubblicando questo articolo di un giovane tipografo 
‘che stampa ì nostri articoli, ci riserbiamo per dopo 
qualche osserrazione. Redazione. 





ogna. anche metterlì al loro posto 
‘colla scelta dei più assentati a rappresentare ‘e 


P.S.: Un telegramma arreca una notizia gra- 
dita anche agli Italiani, che hanno cencinquanta 
dei loro .al.Rio della Plata;. cioè che la 
rivoluzione ‘di -Ribas e Mitre fa- vinta e che. 
poter al nuovo 


se fi teli i 
| trici coloro, ‘e sono i migliori, che .m 






LE PROSSIME ELEZIONI POLITICHE 


‘Milano, si approvavano parecchi |' 
del ‘giorno per chiedere al Governo 
yarii immegliamenti, che al’ lavoro tipografico. 
in ‘particolare,: ma; se adottati in via ‘generale, 
‘utili at lavoro: tutto potranno riescire. E si. 
sprimeva inoltre il desiderio, che le Petizioni, 
r ‘da redigersi ‘per .tali scopi: dalle. Società: tipo» 
‘tata «bituale nella ‘prima parte del secolo, è orà Grafiche, ‘vlllissero ‘ fatte presentare ed'‘appog-. 
are in Parlamento «da: «'ùn'gruppo » di De- | 
utati scelto‘ dal.-Comitato centrale di quelle 











“gel centro destro, o fra quelli del centro sini- 
P stro, ‘fra ì Deputati della estrema destra, o fra. 


Nè alcuno sen maravigli, se un operajo ama:’ 


quistioni interne, ma all'incontro ad esse pro- 















minibtrativi ed Editti 13: 
«Ogni lines 6 apazio di Hr 
caratteri garamone. 
Lettere non alfrancate 
ricevono, nò #i restituix 
per i momoritti. rta 
° L'Ufficio del Giorn 
























rendono di non: poco alieni dall 


‘namento graduale:d 

' tural soluzione asi 

è l'emancipazione 

‘si ' può ronde: ignorare; 
«fautori, per così dire; dell'accog 
che. si fa alla: propaganda cqmuui 
«ranza ‘ nell’operajo.: d'ogni . pringi 
, economica, ed il pocò. bi 




































«Ma, si obbietter: 

provvedimenti. speci: 

‘abbienti, solo. perchè. desso tion' piace a chi 
la vita? Si doi er. avventura, riconr 
Romani, onde ‘imitarli’' in’ quelle «leggi, 
quali -determinavano ‘no; | potesse 
più: di, tanto în una:cena, :. 
i «Mai no; li. riescirebbero ‘a’ nostri gi 
codeste disposizioni," che ci farebbero, . pi 
“alti,” sorrider: ; «Quanto ‘ineno lo”, 





















Geni. parte. 

ro ‘averi 

che quello‘ di sanzionare |; 

onde, ogni: :cittàdino,. pur” 

propria, rispetti l’alti I , 
O che. si richiede: adunque? 

| « L'apice ‘della’ scienza’ sta -nel 

4 partito, ‘che abbia;virtù di affrancare: 

« cietà dalla eccessiva: ricchezza come 





























« lungo e duoni costumi; . 
« abito, leggi, tempo ‘e ‘buoni; costu: 
«ranno a trasformare ‘man * 

‘ « della Società. » (+). 

























ritì alla Autorità .Giudiziaria.: Tatanto.‘le  Autò. 
rità di pubblica sicurezza’ continuano le-lor 
ricerche, e ieri fu fatta una’ perquizizio 
casa di certo: signor. ari ex- 
l’esercito pontificio e vice-presidente ‘ de 
cietà: dei Reduci. dalle, battaglie ‘del Pa 
rono sequestrati alcune carte. e' docume 
bandiera dei Carlisti'fu-sequestrata nel co. 
di S. Maria della Scala in Trastevere. 

fraticello la teneva; in serbo; gli ag@ 

questura, che. ne erano’ egregiamente info: 
sì presentarono a.lui;\e senza mojtè cs 
se la'fecero ‘consegnare. In tutta questa 
‘zione la Questura ha dato prova di. rarò 
gimento e di molta risolutezza. Ha rbost; 
essere informata a 
macchinavano i Catlisti.romani, e li ha ‘sori 
sul mieglio dei loro tentativi. .La Questura 
rita dunque una sincera parola ‘di lode, e n 
siamo ben lieti di tributargliela. : DI 





































— Pio IX ha scritto di proprio pugno : 
lettera al principe Don: Alessandro Torlonia, 
graziandolo per avere. offerto ‘alla Santa S 
suo palazzo în via Borgo Nuovo ‘durante il 
cilio Ecumenico e. per-lo ‘spazio! di tre: a 
dopo il 1870. In seguito. di ciò il principe’ Tor 
lonia domandò: ed ottenne. rina speciale ndienza 
dal Pontefice per esprimergli la sua riconoscAnza 
per la benevolenza addimostratagli. (100 
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Franeia. Si. assicara al Bien public; 
conte Chambord avrebbe diretto al signor 
0) Fi DL Guerrazzi: 













‘indipendenza e dare alla nostra Nazione quella 
Lriasta influenza che lo si compete fra la primarie 


sor ff] Potenzo. di Europa. È puro-necossario ed urgente 
a niche meglio si provveda alla Marineria o all'Ar- 
dorli mata, sia per. la difesa delle coste, che por la 
o, gg tutele e lo sviluppo del nostro Commercio all'E- 


stero, Nè sì dovrà trascurare, per quanto le 
nostre forze economiche lo pormettano, il por- 
fezionamento delle fortificazioni permanenti, Nello 
condizioni presenti d' Europa sarebbe errore è 
colpa trascurare la nostra potenza militare; 
l'infamia di Campoformio non dobbiamo por 
mettere che mai più si rinnovi. 

Altra necessità urgente, come bono espresse 
testà nel suo splendido e perspicuo discorso di 
Legnago il Presidente del Consiglio dei Ministri, 
è la riforma del nostro sistema tributario e 
amministrativo, riforma incessante, graduale, 
diligente, e subordinata alle più certe norme 
della scienza e della esperienza. Con questa po- 
tremo raggiungere il pareggio nelle nostre fi- 


liberare il paese dalla tassa gravosissima del 
deprezzamento della moneta e sopprimere il corso 
forzoso, Le riforme brusche, radicali, sovvertitrici, 
non correttrici dei sistemi presenti, ci farebbero 
tornare indietro e rovinerebboro del tutto le 
postre finanze. Io èredo che la via adottata nel 
sno discorso-programma dall’ on. Minghetti sia 
la più sollecita e sicura per ottenere senza scossa 
pericolose la riforma del sistema tributario e 
amministrativo e per rendere solido il credito 
dello Stato. Non v'ha bisogno ch'io dica che 
accetto per codesta riforma il programma mi- 
nisteriale. 

Desidero però, che non si posponga, ma che 
proceda contemporanea alla riforma tributaria 
T amministrativa; 

Che'al più presto si semplifichi Ja minuziosa 
legge di contabilità dello Stato, che inceppa 
l'azione della amministrazione e la rende tarda 
e dispendiosissima ; ° 
Che la riforma delle Amministrazioni centrali 
sia regolata dal principio logico e pratico della 
distinzione fra le ‘attribuzioni di chi deve diri- 
gere ì pubblici servizii, e le funzioni dei sinda- 
catori della legalità e della regolarità delle spese; 
.' Che cessì la quasi generale confusione, o pro- 
miscuità presente «di attribuzioni direttive e sin- 
dacatrici esercitate da persone spesso non idonee 
a dirigere, mentre alle persone competenti, riu- 
nite in Consigli o Comitati, resta lo inefficace 
ufficio di consultori irresponsabili ;. 

‘E che.la legge determini e regoli la condizione 
giuridica ed economica dei pubblici impiegati, 
e li sottragga agli arbitrii possibili dei Ministri 
e dei Direttori generali, fissando le norme per 


loro traviamenti. Molti altri desiderii e propo- 
siti, che formare devono il programma del De- 
putato, potrei esporre, come per esempio : 

. Che la istruzione pubblica allargata ‘e perfe- 
zionata debba dare cittadini onesti, professionisti 
dotti, artefici e industriali bene istruiti; 

Che le leggi non inceppino mai la libertà e la 
iniziativa individuale nelle idee e nelle opere 
oneste e buone, non ommettendo però di tute- 

° lare i diritti, l'onore, la sicurezza dei cittadini, 
e dello Stato, e di moderare con giusti tempe- 
ramenti cotesta libertà, quando, in date condi- 
zioni sociali, favorisse la prepotenza e la cupi- 
digia di pochi fortunati sulla moltitudine dei 
deboli e poveri, prevenendo così quei perturba- 
menti sociali che minacciano altri Stati. 

| Che l'applicazione del principio della Chiesa 

‘in.libero Stato si svolga con quella giusta mo- 
derazione che fu da nvi adottata, rispettando la 
libertà delle credenze religiose e- del ministero 
ecclesiastico, fatte però formalmente osservare 
le leggi civili; ma di ciò basti. 

Conchiudendo diéhiaro ch'io mi farò dovere 
+ di appartenere al partito liberale moderato e 
progressivo, e che, senza essere schiavo di al- 
cun ministero, sarò sempre Deputato governa- 
tivo, fossi anche oppositore, e faccio voti affin- 
chè nella nuova Legislatura il partito liberale 
governativo costituisca una forte maggioranza, 
che non sia costretta, nel timore del peggio, di 
tollerare Ministeri mediocri, ma che possa modi- 
ficarli e averli tali da amministrare per bene 
la cosa pubblica e governare ‘sapientemente il 
Paese. i . 

Voleva essere breve e mi avvedo che, tirato 
dalla materia, m'allungai di troppo con questa 
lettera. Forse non tutti i concetti esposti espli- 
cai chiaramente, ma a questo difetto supplisca 
la conoscenza dei miei precedenti, e la certezza 
che nel presente declinare della mia vita, como 
fui alieno sempre da ambizioni e cupidigis, io 
non ho altra aspirazione che di cooperare, per 
quanto valgono le mie povere forze, al bene e 
alla prosperità della Patria nostra. Voglia ill. 


noscente. 
Roma 11 ottobre 1874. . 
i Il suo devotissimo 


' , ALBERTO CAVALLETTO. 

« Per Comacchio, si accenna sempre ed uni- 
«camente all'on. Seismith-Doda, il cui nome 
« uscirà quindi dall''urna ad unanénilà di. suf- 
fragi. » Così nella Gasserta di Milano. Ciò serva 
d’avviso agli elettori di San Daniele e Codroipo. 


Dal Tagliamento rileviamo, che a Sequals ci 
fu una radunanza di elettori, nella quale venne 
discussa ed accettata la candidatura del Simoni. 
Staranno adunque di fronte egli ed il Sandri, 


\ 


nanzo, rialzare e ‘assicurare il nostro credito, . 


‘le ‘nomine, promozioni, é trasferimenti loro, ‘e’ 
la procedura disciplinare per la punizione dei 


sig. Sindaco gradire i sensi di mia stima rico». 





| lu pubblicato (Ali/azo dip. Agnelli) un pregevole 
lavoro che può essere utilissimo nelle scuole cd | 
‘a tutti coloro che vogliono avere qualche no- - 





‘ferroviarie fossero solidariamente 
verso gli interessati, salvo il diritto di regresso. 
tra di loro, del ritardo nellà consegna, di avarie . 








FATTI VARI 


Pabblicazione. IL signor Vittore Prostini 


zione delle nostre legislazioni amministrativa è 
costituzionale, 


Il libro si intitola: Nozioni fondamentali di - 
filosofia morale, di diritto naturale, costiluzio» © 


nale cd amministrativo. 

Lo svolgimento delle materie è fatto secondo 
le norme dei programmi governativi per le scuole 
normali e tecniche. 

L' esposizione e la trattazione ne sono semplici, 


chiare e ordinate. Il libretto è, insomma, un. 


buon manuale ‘che va raccomandato ai giovani 
italiani, ai quali I° Autore lo ha dedicato. 

‘Servizio sulle ferrovie, Il governo sviz- 
zero, diligentissimo promotore degli interessi e- 
.conomici, sta. per assumere una utilissima ini- 
ziativa che troverà negli altri Stati favorevole 
accoglienza. 

Il consiglio federale vorrebha che per le spe- 
dizioni in servizio cumulativo, le diverse Società 
responsabili 


o perdita delle merci, e a tal fino intende in-. 
vitare i governi di Francia, Italia, Austria e 


Germania ad una conferenza per stabilire le - 


basi dell'accordo. 





ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta U/Ficiale del 16 ottobre contiene: 





1. Regio Decreto 27 agosto p. p., che appro- ° 


va la convenzione 25 agosto 1874 pér la con- 
cessione al consorzio delle provincie di Palermo 
‘e di Trapani di una strada ferrata da Palermo 
a Marsala e Trapaoi. 

2. Nomina del professore Enrico Betti a se- 
gretario generale del ministero di pubblica i- 
struzione. 

s pe » 

La Direzione generale dei telegrafi annunzia 
che sono riammessi i telegrammi privati in 
linguaggio segreto per le corrispondenze scam- 


biate colla Turchia, e che. dal 15 corrente è. 


ammessa l'accettazione dei telegrammi diretta- 


mente per Buenos-Ayres (itepubblica Argentina:).: | 


. La Gazz. Ufficiale del 17 ottobre contiene: 

1. R. Decreto 23 settembre che autorizza il 
Consiglio . comunale di. Capraia.e Limite.a. te- 
nere le sue adunanze nella frazione di JLimite. 


2. R: Decreto 23 agosto che dichiara aliena? 


bile il bacino paludoso del demanio del comune 
di Melendugno, in provincia di Otranto, deno- 
minato Cipollaio. 

3. Disposizioni nel personale del ministero 
dell'interno, nel ‘personale del ministero della 
guerra e in quello della marina. 

4. Avviso di ‘concorso alla cattedra di diritto 
ammioistrattivo nella R. Università di Modena. 


Le domande dovranno essere presentate prima | 


del 15 novembre. 


CORRIERE DEL MATTINO 





— In una recente sua nota, îl ministro delle ‘ 
finanze, mentre non rifiutava di discutere coi ! 
rappresentanti delle Camere, si dichiarava però 


assolutamente contrario all’ istituzione dei pur- 
ti franchi. In presenza di cosi categorica di- 


chiarazione, pare che le Camere di commercio ‘ 
come era pro- ; 


rinuncino .a riunirsi a Roma, 
gettato. 

— Il duca'di Decazes sta elaborando una ri- 
sposta alla Nota spagnuola, per iscagionare il 
Governo francese delle mossegli accuse. 

La risposta. del Decazes sarà comunicata a 
tutte ie Potenze che riconobbero il Governo del 
maresciallo Serrano, alle quali fu pure comuni- 
cato il memorandum, acciochè possano giudicare 


‘ delle accuse e delle difese. 


— L' Orénoque non potè continuare il viaggio 
a Tolone e dovette cercare rifugio “nelle isole 
d'Hyeres, L'/avas dice che fu per il cattivo 
tempo, ma è più probabile che la causa sia il 
pessimo stato di quella nave, di cui si parlò più 
volte. 


— A rassicurare in parte le legittime ap- 
prensioni destate in Italia dalle notizie della 
insurrezione argentina, il Conamercio di Genova 
reca che secondo un. privato dispaccio giunto 
in quella piazza le'due parti in lotta  mostre- 
rebbero di condurre la guerra senza punto vio- 
lare la proprietà e la vita dei pri vati. 


— ll Siécle reca che il presidente superiore ; 
dell’Alsazia-Lorena ha proposto un progetto di : 


legge per la istituzione di un'assemblea di rap- 
presentanti di quelle due provincie, formata da 
delegati dei consigli distrettuali, aventi per man- 


dato: di cooperare col governo aì miglior anda- | 


mento degli ‘affari amministrativi. 


La cancelleria dell'impero si occupa ora dal- 


l' esame di tale progetto. 


NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Berlino 16. Berger, progressista, fu rieletto 
a Dortmund deputato del Reichstag, contro l’ul- 














tramontanòo Kettler, Nella rimessa della. casa di 
‘Arnim fu fatta-ieri una perquisizione, e vi fu- 
rorno séquestrate 14 casse contenenti oggetti di 
|-Arnim, provenienti da Parigi. 

-IPavighi16, Il presidente Sarmiento spedi a 
..Gavcin ministro dell’ Argentina agli Stati Uniti 
‘’che trovasi; attualinente a Parigi il seguente di- 
spaccio; Brienos Ayres 12, Rimetto i poteri al 
presidonte Avellaneda. La rivoluzione è fallita. 
L'esercito e 50,000 guardie nazionali inseguone 
| Amedando che fugge verso Mendoza. Mitre rifu= 

igiossi a Montevideo. Qui tutto è tranquillo. Al- 
tri dispacci confermano questa notizia e dicono 














“ yres fa senza importanza. s 

: Baiona 16. Una cannoniera spagnuola giunse 
‘ieri nella baia di Socoî, reclamando-.il basti- 
‘mento spagnuolo Niece, che avrebbe sbarcato 
‘armi per i carlisti presso il capo Figuier. La 
: questione fu deferita a Parigi. fl capitano del 
«Nieve'è ‘senppato. 
Parigi 17. L' Opinion Nationale ‘annunziò 





;con Armijo.. Esso gli comunicò i documenti, i 
“quali stabiliscono formalmente che i.reclami di 
: Serrano sono senza fondamento, e che le accuse 
ie i rimproveri fatti alla Francia sono invece a 
«carico di altre-Potenze. Armijo, fu soddisfatto 
di queste spiegazioni. o 
«Palermo: 17. Ieri nel territorio di' Monte- 
maggiore i briganti presero ja ostaggio un ricco 
‘proprietario di nome Saielli. : 
“ Parligi 17. Le ferrovie lombarde ‘daranno 
.|{inn acconto di dividendo in novembre di fran- 
‘chi 7 112. La Seniaîne financiere crede che il 
“dividendo delle austriache sara al massimo fran- 
“chi 40. 7 a 
«ii Parigi 17. I Memorial diplomatique an- 
“’nunzia che le Autorità francesi dei dipartimenti 
“dei Pirenei sequestrarono a Socoa e ‘misero a 
- disposizione del console spagnuolo a Baiona la 

nave spagnuola Nieve, proveniente da Anversa, 
‘con un carico d’armi pei carlisti. Il Jownal de 
Paris crede prossimo un cambiamento dei Pre- 
fetti. di Pau-e di Nizza. 

NMiadrid. 16: Venerdi i carlisti  fucilarono 











“quattro impiegati: della ferrovia del ‘ Mezzodi. ‘ 


‘| Espartero è:ammalato. I carlisti perdettero ad 
‘Amposta due cannoni, ed ebbero mille fra mor- 
cti e feriti. 

. Berlino 18. La Gaszella della. Germania 
a del Nord: dice che è da speràrsi che ‘la salute 
imigliorata dell'Imperatore gli permetterà di so- 
‘disfare al suo desiderio di recarsi in Italia nel- 
“l’anno prossimo. Non trattasi soltanto di atto di 


cortesia, ma, nello stésso tempo di un nuovo’ ab- - 






ccamento,:fra i due Monarchi strettatnènte le- 
gati icizia,*e' di constatare ‘nuovamente le 
‘aspirazioni basate sulle ‘simpatie e ‘sugli inte- 
_réessi delle due nazioni. ' . il a 
È ‘’Firenze 18 Thiiers è partito per. Pisa. 

i. Torino:18. La -Duchessa d’ Aosta partirà 
domattina per S. Remo, ed il Re domani sera 
per Firenze. 


‘ Parigi 18. Il Jownal Officie?, pubblica 11. 


Decreto relativo alle modificazioni per le circo- 
i serizioni . delle diocesi tra la Germania e la 
i Francia. . 
i Roma 17. Il duca di Sermoneta si ritira 
i dalla vita pubblica, Declina quindi la candidatura 
| di: Trastevere e raccomarida quella del principe 
| -Odescalchi. 3 
: Berlino 16. Si smentisce categoricamente la 
i corsa-yoce che il. conte d'Arnim si fosse ucciso. 
Parigi 16. Dorregaray fu internato insieme. 
a due ufficiali. 


Berlino 17. Riguardo alla questione Arnim, È 


la Norddeutsche Zeitung sì riserva di pronun- 
ciarsi dopo che sarà pubblicata la sentenza del ‘ 
| tribunale, e dichiara che allora rettificherà quanto 
i serisse la Vossische Zeitung circa l’antagonismo 
| tra Arnim e Bismarck. 0 


Strasburgo 17. La Strasbuwger Zeitung 
conferma che è in progetto la formazione di 
una Giunta provinciale, e che il relativo’ sche- 
ma di legge sarà presentato al Parlamento pel 
trattamento costituzionale. 

Pest 17.- Furono distribuiti gl'inviti per la 
riapertura del Parlemento, la quale avrà luogo 


Andrassy. 

._.RPaeigi 17. Mac-Mahon 

Villette, 2 
Il ministero della guerra sta organizzando 

sette battaglioni di cacciatori delle Alpi. 


grazierà il colonnello 





Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 
18 ottobre 874 — [ore 9 ant.| ore 3 p.]ore PP. 
Barometro ridotto a 0° ° 
aîto metri 116,01 aul 





I 
7593 | 











livello del mare m.m. 758.3 758.6 
Umidità relativa. + . 93 - 83 s8 
Stato del Cielo . . .{nuvo'oso | nuvoloso! misto 
È Acqua cadente. . Li — i | o 
i Vento a «i E. | calma N 
i È velocità chil, | 1 o 1 

Termometro centigrado | 16.5 18.3 147 


_ Temperatura { sane Di 


Temperatura micima all’aperto 12.2 


Notizia di Rorsn. 
PARIGI 17 ottobre 





3 00 Francese 


81.851 Ferrovie Romame 
5 0;0 Francese opsslonbligarioni Romana 18 
Banca dì Francia 3970;Azioni tabacchi 


Rendita italiana 65.80] Londra 
Farrovie lombarde 320.—jCambio Italia 
Obbligazioni tabaechì —. {fogtese 
Ferrovie :V, E. 195,50! 





«che la sospensione dei pagamenti a Buenos A- 


- che Decazes ebbe una lunga conferenza giovedì 


- Colonnati di Spagna 


Frumento (ettoli 
Granotureo nuovo » 
Segala » 
Avene i». 
Spelta ” 
.- Orzo pilato » 
» .da pilare » 
Sorgorosso -® 
Mastura >» 
Miglio i - > 
: Tenticohis il.9. 100» 
+ noli L di pravura. |. n 
-Fagiuoli (alpizioni eh 
Castagne PRE, 
. !Saraceno <>» 
Lupinî — Po » 
P. VALUSSI Direttore’ responsabil 
U 


il 24 corrente. Domani arriverà qui‘ il conte - 


- maestri legalmente abilitati, e la tecnica - 


















12°." BERLINO 17 otiobra] 
i 187.34 Azioni 















‘Auatrinche 
Lombarde i ‘84. HAjItaliano 
Di ._® LONDRA; 17 ottobre 
Ingles 92314 n -|Canuli Cavour 
Italiano ‘05/38 a —.—|Obblig.: i 
Spagnuolo ‘187/82 --. —|Merid. 

45 3;4a —.—|Hambro | 


ifT'urco 











i ie VENEZIA, 17 ottobre 
La rendita, cogl'intoressi da-1 luglio p.p., pro! 
È = oper flne sottembra ia 74,55, neo tei 
Prestito nazionale completo: di |, —.-— 31, = 
































Prestito nazionale stalli: | | »'"—— » 
Azioni della Baiica Veneta’. » 219,— » 

. Azionedella Ban. di Credito Von.» —,— » 
Obbligaz. Strade ferrato Vitt. Ei» —— >». 
Obbligaz.'Stradeferrate romane » =. »-: 

Da ‘20 franchi d'orò > RR» 
Per:fine corrente -'» e». 

. Fior. faust. d'argento. ‘ |. a 261 » 

Banconote sustriache -! ‘0 » 255 h4» 








fo Effeuti pubblici sd industriali» 
Rendita 50/0 godi genn.1875 de Li: 7i:— ‘a L71058: 
Li e® > 1 lugr 1874 » 73.15: >> 73. 














Pezzi da 20 franchi. 
Banconote austriache: .:; 
va Sconto Venésia € 
Della Banca Nazionale '.' 
. >» Banca Veneta | ». >. ‘ 
|» Banes di Credito Veneto © 


"ol TRIESTE, } 
Zecchini imperiali x 

‘ Corone — ' 

! Da 20 franchi. 
Sovrane Inglesi 
Lire Turche ., 
Talleri imperisi: 
Argento per.cento. 




























7 ottobre 














+ Talleri 120"grana . > 
Da 5 franchi ‘d'argento:: 






































° VIENNA (e: 1160." 
Metaliche 5. per cento | ‘fi 199.75 | 
Prestito Nazionale © * >» 3.80 
» del 18601. i a 107.50" 
Azioni della Banca Nazionale ».| 980. 
» del Cred: a fior. 160/austr., »°| 241.95. 
Londra per.10 lire sterline . -# } ‘109.95 
rgento 301 104,— 
Da 20. franchi È » | 8.84112 
Zecchini imp. » ii 








Prezz 'corventi delle: granaglie ‘pratica 


questa piazza 17° ottobre 





GIUSSANI Comproprietari 


LOTTO: PUBBLICO? :. ;° 
Estrazione del 10 ottobre 1874. 

































. . Venezia 5° 124°, 
Bari 10, 67. 66... 
‘ Firenze: 79 714 511 
Milano: 26.46. 
Napoli © 39.47, 
Palermo 33 4.0. 
. Roma 1 17.85: ; 
Torino:; 88. 5l è 





ISTRUZIONE PRIVATA: ELEMENT 
Il sottoscritto, maestro ‘privato, : riapri 
giorno 4 del p. v. novembre la “sua Scuola 
Casa di proprietà dei sigg:, fratelli. Telli 
in Udine Via Manzoni n. 14 per inserivere. qui 
ragazzetti che gli ‘si ‘volessero ‘affidare per 1 
istruzione elementare. '. 1’. 0.» - 
Darà principio alle regolari lezioni col giorno’ 
9 dello stesso. mese. 0 Li 
Egli si atterrà,' in quest’ arno” all'. insegi 
mento ‘delle ‘sole Classi prima ‘e seconda. ‘ 
Udine, 5 ottobre 1874. (0 Ss 
- i» +7", Caro FABRI 








ISTITUTO - CONVITTO. GANZIN 
IN UDINE i. 0 
APPROVATO PER LE SCUOLE ELEMENTARI E TEONICHR 
PREMIATÒ CON MEDAGLIA DALL'VITT. CONGRESSO PRDAGOGLOO | 


{Venezia 1872)‘ & 








L'istruzione elementare. è‘ impartita. da 
professori la maggior parte appartenenti: ag] 
istituti pubblici, e versa. ‘su tutte le :materi 
prescritte dai programmi. pubblicati per cura 
del R. Ministero seguendosi le ‘migliori, northe 
stille quali sono regolate le scuole dello Stri 
L'Istituto è provvedato d’ una collezione di 
getti scientifici per gli studii di Geografia, Ge 
metria, Chimica, Storia naturale, e di una Bi- 
blioteca circolante ‘di libri ‘educativi per uso 
dei Convittori. i TI 

L’inscrizione si per gli alunni interni. comi 
par gli esterni si aprirà col giorno 15 :ottobi 
La scuola regolare avrà prineipio col 6 ni 
vembre. sl A 

La tassa per gli alunni'esterni, se del corr 
elementare IL. 10, se ‘del corso tecnico Le. 
mensili. . 3 ; iena 

Pel programma del Convitto 0 speci 
mazionì rivolgersi ‘alla Direzione: 





iaia 












ATTI UREIATA DI 


“N. 694. 3 
Provincia di Udine Distretto di Spilimbergo 










































* RAVVISO DI CONCORSO 
A ‘biitto il giorno 30.novembre p. v. 
resta'.aperto il concorso al posto di 


annesso. l'onorario annuo di L. 700 
‘pagabili in rate trimestrali posteci- 
ate, 
‘©. Le istanze: saranno corredate dei 
documenti prescritti dalle leggi vi- 
; “genti. 


‘Dal Municipio di Tramonti di Sopra 
«lì 12 ottobre 1874 





IL Sindacò 
. Zanti DomeNICO 
. La ‘Giunta Municipato ù 
‘Facchini Domenico Paronello 
Facchini Giacomo Frodi Ch 





N. 625. . . 3 
IL SINDACO 
def Comune di Ronchis 
. 1 AVVISA 
A tutto 24 ottobre corrente viene 


osti ; 
È @) di Maestra elementare della 
‘Scuola Comunale femminile di Ronchis 
cui va annesso l'annuo stipendio. di 
‘Li 393,33. > 
,'5) di Maestro elementare della Scuola 





L. 500 oltre-l’alloggio ‘gratuito: 

Le istanze legalmente. documebtate 
‘dovtanno essere' prodotte a questo Mu- 
icipio non più tardi del giorno suin- 
* dicato; e la nomina è di spettanza di 
‘questo ‘Consiglio Comunale salvo la 
* Superiore approvazione. 

Ronchis Hi {l'ottobre 1874. 

i Ti Sindaco ‘ 

. MarsoNI 





‘519° s A 1 
: "Comino di ‘Ligosullo 


AVVISO D'ASTA 
- al ‘miglioramento del ventesimo 


-all’astadel giorno 29 settembre p. p. di 
«cui l'avviso n, 452 risultò aggiudicato 
terzo lotto di piante resinose (bosco 
‘avinaî) al sigrior Plazzotta Pietro di 
Antonio ‘per ‘13615. 

‘Nel termine, dei fatali scaduto il 15 
‘andante, ‘ il sig.. Bulliani Simone. col 
miglioramento. del ventesimo portò. il 
3 lotto «suddetto a ]. 3795.75. 


Sì avverte 





‘'eorr.. alle ore 10 ‘antim. si terrà in 
‘quest’ufficio un defititivo esperimento : 
‘d'asta sulla offerta sviddetta; fermò le 
condizioni dell'avviso n. 452. 
N deposito è di 1, 379. 
® Dall’Ufficio Municipale 
Ligosulio,. 15 ottobre 1874, 


Pel Sindaco l'Assoss, deleg. 
Moro PieTRo 





IA 





‘Mandamento di Gemona 
fa. noto 


i che! r eredità ‘di Andréussi: Gaspire. 
si. fu Giuseppe detto “Prezuan, morto a 


» accettata beneficiariamente‘' nel Ver- 
“bale 14 “correrite, a base dal . Testa- 
, ‘mento ‘2 ottobre 1873, N. 178 rogato 
. “dal sig. Notaio: dott. Onorio Pontotti 
“i è per diritto di legittima successione, 
" dalli Andreozzi Giovanni fu Gaspare, 
© Lucia Lènussa' fu' Gio. Batt. ‘vedova 
di Giliseppe Andreussi: pei minori Idi” 
‘lei figli Giuseppe e Domenica Andreussi, 
"Licia Avdreussi fu ‘Gaspare vedova 
* di Gio. Batt! de Cecco ‘detto Ceccat, * 








© Chialuni per la miuòr sua figlia Ca- 
terina di Toma nelle‘ rappresentaaze 


domiciliati in Osoppo. - 
+ ‘Gmiona, 16 attobre 1874. > 
n | Cancelliere : i 
È | ZIMOLO. de { 





mune di Tramonti di Sopra 


Segretario di questo Comune a cui è . 


riaperto il concorso ai seguenti due . 


maschile della Frazione di Fraforeano ‘ 
va annesso l'annuo stipendio di 





“che ‘nel. giorno di martedì. 27 oltobre . |. 


La, Caricelleria della R. Pretiira da | 


Osoppo nel 31 luglio 1874, venne qui |. 


‘e Tommaso di Toma fu Giacomo detto . 


* della-madra Colomba Andreussi, tutti 





N. 30. Reg. Accett. Ered, 


La Cancelleria della R. Pretura Man- ‘}° 


damentale di Gemona 
fa noto 


che miorto in Peonis frazione del Co- 
mune di Trasaghis nel 27 agosto 1874 
Bulfon Pietro-Antonio fu Paolo, la 
di lui intestata eredità venne accet- 
tata beneficiariamente nel 9 corrente 
da Pietro Bulfon fa Paolo di Peònis 
tutore pei minori figli del defunto 
Pasqua e Paolo Bulfon. 


Gemona, 16 ottobre 1874 


Il Cancelliere 
ZixoLo, 


N. 10 Reg. A. Com. 


I Cancelliere della R. Pretura man- 
damentale di Palmanova, rende pub- 
blicamente noto a sensi dell’ art. 981 
Cod. C. che al curatore della eredità 
giacente del fu dott. Michiele de Fran- 
ceschi ex capitano del genio morto 
in Palma il giorno ‘9 settembre p. p. 
questo Illustr. R. Pretore con suo de- 
creto odierno ha nominato in tale qua- 


lità questo Avvocato B. Pietro dott. 


Mugani. 
Palma, li 15 ottobre 1874 
Toso Cane. 





Sig. dott; J, G. POPP ' 


dentista della Corte i. r. d'Austria 
da IN VIENNA. i 
Mi è'grato il dichiararle; che la Sua 
tanto rinomata acqua anaterina per 
la bocca mi ha prodotto tutto l'effetto 
desiderato. L’ uso. di questa benefica 
acqua mi è bastato a farmi cessare 
tantosto gli acutissini dolori di denti 


che da vario tempo mi tormentavano. » 


Nell’interesse quindi dell'umanità rac-, 
comando tale acqua a tutti coloro che 
vanno soggetti a questi. dolori. | - 


La autorizzo sig. Popp, di far della. 
mi esente quell'uso che. le piacerà. Gra-' 


isca pertanto ‘i ‘segni. della ..mia più 
profonda stima e mi creda. 


Trieste, 18 marzo 1872. - i 


di Lei obbl. servitore 
Dott. Romualdo ‘Bellich 


Da: ritirarsi: 


In Udine presso Giacomo Commessati î 


a Santa- Lucia, e presso -Filippuzzi, è 


Zandigiacomo; e: Angelo Fabris Mer-. 


catovecchio, e Comelli Francesco via 
Strazzamantello, Zrieste, farmacia Ser- 


ravallo, Zanetti, Yicovich, in Treviso".j: i 


farmacia reale. fratelli Bindoni; in Ce- 
neda, farmacia Marchetti; in Vicenza, 
Valerio; in Pordenone, farmacia Ro-- 
viglio; in Venezia, farmacia DAI, 
Bòotuer, Ponci; Caviola; in Rovigo, A. 


' Diego; in Gorizia, Pontini farmac.; in 


Bassano, L. Fabris;: in Padova, Ro- 
herti farmac., Corneli, farmac.; in Bel 
luno, Locatelli; in Sacile Busetti; in 
Portogruaro, Malipiero. i 





FARMACIA REALE 
Pianeri e Mauro. 


— OLIO 


DI FEGATO DI MERLUZZO 


CON PROTOJODURO DI FERRO 
INALTERABILE 
Preparato dai suddetti Farmacisti. . 


I più distinti. medici di qui e fuori 


° hanno caratterizzato questo portentoso 


rimedio quale ‘il migliore e l’unico 
mezzo ‘terapeutico fin qui conosciuto 
nella cura delle serofole, nelle affezioni 
glandulari, .nelle tisi incipienti, nelle 
bronchiti e nelle rachitidi dei bambini. 
Si vende'in bottiglie portanti l'i- 
struzione-a cui vanno. unite le atte- 
stazioni mediche al prezzo di italiane 





- lire 1.50. Ogni bottiglia porterà in- 
crostato sul'vetro il nome dei fabbri. : |, fcttes 
. catori:— guardarsi dalle falsificazioni 


ed impudenti. imitazioni. 


Deposito generale. PADOVA da Pia- DE 


neri e Mauro Farmacia Reale all'U- 


niversità. Udine Farmacie Fi&ppuzzi 


Comessatli, Fabris, Comelli e Alessi, 
a TOLMEZZO da Giacomo Filipuszi, 
a CIVIDALE da. Tonini, a S. VITO. 
da Simoni e..Quartaro, a PORTO-. 
GRUARO da .Fabbroni, ‘a- PORDE- 


« NONE” da Marini ‘© Varaschini, edi ie 


; inacia .Filippuzzi 6; Filiale Pontotti: 








UN PROVETTO DIRETTORE 


giovane di:Studio ecc: Può di sè dare 
‘le. più ample informazioni. Dirigersi 


Ss Vito. al Tagliamento. 














NUOVO DEPOSITO i 


. POLVERE DA CACCIA È: MINA 
prodotti 
1 DAL PREMIATO 'POLVERIFIOIO APRICA” 


nella Valsassina. 0 


if. Tiene inoltre un copioso' assorti- 
mento di fuochi artificiali, cor= 

Aaa do Mina ed altri oggetti ne- 

Y cessari. per-lo sparo.-Inoltre, Dina= 
mite di:], Met qualità per luo- 
ghi, umidi. «| 

.J : I generi si garaîitiscono di per- 
fottà qualità. ed a prezzi discretis- 
simì, “ 
|. Per qual sì sia. scquisio ‘da farsi 
al Deposito, rivolgersi in Udine Piaz- 

4 sa dei Grani N. 3, vicino all’Oste- 
ria all' Insegna della Pescheria. 


Marta BonescHI 





Wi ermifugo: del dott. Bòortolazzi 
‘DI VENEZIA © | 
L etficaoiadi questo ANTELMINTICO 


fu da osservazione ‘medica constatata. 


Può usarsi.: tanto: per, bambini ché 


“per adulti come da istruzione ‘che ac- 
"compagna Îe Bottiglie:: " 


Unico deposito in: Udine. alla Far- 





i (Le asperionze cho sempro 
pla 9 molti n l'esticacia di que» 
tto CERONE l'iaono portata in oggi 
i al puoto da ‘poterlo procurare senza 


LA PRIMA TINTURA DEL zosvo.la 
per tingere CAPELLI e BARBA 4 
6 ci, sì 


ro perfetto a seconda che ai genio.) k 


73, coll'istesso uso degli altri 


cosmetici. Itisultato ga- 
sraprivy Ogar pezzo 


DEPOSITO IN UDINE 

presso il signor 
Nicolò :Claîn parrucchiere i 
Via Mercatovecchio 


Tiene pure la tanto rinomata aequa 
Celeste al fac L. 4. 93 





di filanda, dando termine colla fine del 
corrente, ottobre‘la filanda: in cui si 


trova; cercherebbe di éollocarsi presso î 


qualche Casa Commerciale anche ‘come. 


al sig. C. N. n°719 ‘fermia in posta a 





'CONVITTO CANDELLERO 
- ANNO XXX. 


via Saluzzo. numero 33. 



















minciala preparazione per 
21 Istituti militari. k 1 








34. 


. che in un laboratorio abbastanza modesto e coll’uso'di mezzi pur: ‘troppo limita 













PI il iso, QUER: 
“| Ai padridi famiglia | ur 


che si preoccupano di lasciare dopo ‘la Joro ‘inòrte un' esistenza agiata alle 1floro, 
vedove e al loro figli, si raccomanda caldamente di studiare lè “combinazia ji 8 8 
che presentano lo ASSICURAZIONI SULLA VITA. Troveranno. ‘in 0850 i mafe 
più utile e più efficaco d' impiegare le loro economie. . Yi 
Possono rivolgersi alla Compagnia, The. Grésham,. domaridando sehia 
menti é prospetti, che vengono distribuiti gratis, dall’ Agente Principale dd 
Provincia del Friuli ANGELO DE FORI “Udine” via Zanon N. 2. 











Ì Farmacia della, Legazione Britenniea . 
| FIRENZE — Via Tornabuoni, 17, con Succursale ‘Piàzza Matiin N. 2-— FIRENZE 


| Pillole antibiliose. e purgative di A. Coperti fon 


RIMEDIO RINOMATO PER LE MALATTIE ‘BILLOSE .. ci 
el 


mal di Fegato, male allo stomaco. ed agli intestini, ‘utilissimo negli altacci [Coni 
di indigestione pel mal di testa: e vertigini. Mira. 


| Queste pillole sono composte ‘di ‘sostanze puramente vegetabili, nè scelfllo 0 
| mano d’efficacia col serbarle lungo tempo. Il loro uso non richiede camfficom 
| biamento di dieta; lazione loro è stata trovata'‘cost' vantaggiosa alle fun che 
I zioni del sistema umano che sono giustamente stimate Ampareggiabili . nefeano 
i loro effetti. : K ai 
: Sî vendono in scatole al prezzo' di una lira. e di due lire italiane. facò 
| Si spediscono dalla suddetta Farmacia, dirigendone le domande acEitroP 
| compagnate da vaglia postale; e si trovano; in Venezia alla  FarmackManeo 
! reale Zampironi e alla Farmacia Orgarato — In UDINE alla’'Firmacifiera 











| COMESSATI, ‘e alla Farmacià Realè FILIPPUZZI, e dai pri cipali ‘farffdei- 
| macisti: nelle primarie città d’Italia. i ; né î 
bi; Rose 
pi don 
| rebb 
È fra | 
» È carli 





LATTAI ED OTTONAI IN UDINE VIA: SAN: ‘CRISTOFORÌ o 


oltre i varii lavori della loro arte: tengono pure in vendita. 






inizi 











;eri 
. UNA. TROMBA D' INCENDIO: |: 

‘Di questa. macchina un distinto Professore ‘di qui, così gerîsse su, ‘que o 

sto Giornale il 22 gennaio a. c.: ded 


«Abbiamo. avuto occasione di visitare nél laboratorio. dei fralelli Mohdi 
lattai e ottonai di questa città, una TROMBA D'INCENDIO ‘aspirante e premer 
con assorbente, a doppio effetto e con doppia caiméra d'aria; manovrabile da' quat 
uomini, con vasca in legno della capacità4li circa 200 litri, il'cui corpo di trom] 
esternamente in ghisa ed internamente'in' lastra ‘d'ottone, ha:lo stantuffo d 
diametro e corsa di 16 centim., e il getto di ciroa ‘144 litri ‘al. minuto, sd u 
distanza orizzontale di circa 25) metri..: è i 

Il castello che regge il bilanciere di trasmissione: del. moto è in hisà 
solido e ben lavorato, talchè nom rimane “dubbio»sul:-buon' esito “di una ‘sit 
macchina, e. non sapremmo che raccomandarla”: a: chi.. potess ‘averne 
specialmente ai possessori di’ opificii industriali éd'ai municipii, mentre” ‘siamo pr; ay 
troppo spesso visitati dalle disgrazie di incendi. ‘che prendono talora. proporzio fo 
allarmanti in causa appunto’ della mancanza i simili: macchine, ‘att tte io Dn fr 
ad arrestare, talora appena nati, i più. minacciosi ‘incendi 

In pari tempo non possiamo a meno di' tributare lod 






fere 


inve 





‘non 














“fratelli “Mondi fio Y 
iper” | 
nune 
Piii. Ss 
poi 
cdl Vi 










si studiano costruire simili | macchiue, con soddisfacente, eroine e idi si 



































| LIBRERIA — - CARTOLERIA. I0og 
n 

il trove 

PRESSO LO STABILIMENTO san 

il Ne 

ziale, 

sono 

Luigi Berletti-Udine| [x 
(2 

3 ‘ pnemiaTo cow mebkoLia o'ARcenTo. “ll Rio 

« AY{\ Biglietti da Visita ‘Cartoncino Bristol, siainpati pere 
ol. col sistema Leboyer, | per L. #. 30. tazio 
7 ‘2 Bristol finissimo più grande > 2. i Li 

©) ” ; dui 

= Le commissioni vengono, eseguite.in' giornata, a. pel ricco della 

Ig 1 È PES ti ‘@ che: 

1 e nuovo assortimento ‘di’ caratteri moderni,‘ prontezza die A Piassi 

@ || cuzione, precisione ed eleganza’ di lavoro, il Berletti si lu ca dn 

E singa di avere la preferenza sugli altri che raccolgono com-.. || ae 
Ei || missioni per farle eseguire altrimenti in altre città: i 5 gione 

= Siti i } 3a perone 
z = ‘ Zione 

ll Inviare vaglia, per ricevere i Biglietti franclii a domicilio. * || genza 
$ È : LS è fieri 

= @ |renis 

z me pirebb: 

© NUOVO SISTEMA PREMIATO LEBOYER si Appre 

3 per la stampa in. nero ed in colori d’Iniziali, Armi eco., “ Soi 

@ su Carta da lettere e Buste. i stra! 
‘fori è 

100 fogli Quartina bianca, azzurra od in colori . Lire 1-50 blican 

100 Buste relative bianche od azzurre... ..> #50 Mei: 
| 100 fogli Quartina satinata, batonnè o vergella . > 2. 50 Fa 

100 Buste porcellana: . . . di » 2 50 opuse 

100 fogli Quartina pesante glici, velina o vergolla » ‘9:00 || f< Leti 

100 Buste porcellana pesanti . . ...., >» S/00 delta | 

i & rs cia. co 

io di Pic 

LITOGRAFIA Vittor 

4 ì l' impi 














